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Legge  regionale  09  novembr e  2009,  n.  66  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  1  dice m br e  199 8 ,  n.  88  (Attribuz i o n e  agli  enti  local i  e  
disc ip l i na  gen era l e  delle  funzio n i  am m in i s tr a t iv e  e  dei  com pi t i  in  mat eria  di  
urbani s t i c a  e  pianif i caz io n e  territoria l e ,  protez i o n e  della  natura  e  dell'am bi e n t e ,  tute la
dell'am bi e n t e  dagl i  inquin a m e n t i  e  ges t i o n e  dei  rifiuti ,  risors e  idrich e  e  difes a  del  
suolo ,  ener g i a  e  risors e  geot er m i c h e ,  opere  pubbl ic h e ,  viabili tà  e  trasp ort i  conf eri t e  
alla  Regio n e  dal  decre t o  legi s l a t iv o  31  marzo  199 8 ,  n.  112 ) ,  alla  leg g e  regio n a l e  11  
dice m br e  199 8 ,  n.  91  (Norm e  per  la  difes a  del  suolo )  e  alla  leg g e  regio n a l e  3  gen n a i o  
200 5 ,  n.  1  (Nor m e  per  il  govern o  del  territorio ) ,  in  mat eria  di  porti  di  intere s s e  
regio n a l e ,  navigaz i o n e  interna ,  control l i  sulla  sicurezz a  sism ic a  delle  opere  e  dell e  
infras tru t t ur e  di  comp e t e n z a  stata l e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  46,  par te  prima,  , del  13.11.2009  )

INDICE  
PREAMBOLO
Art.  1  - Modifiche  all’ar ticolo  25  della  l.r.  88/1998
Art.  2  - Modifiche  all’ar ticolo  26  della  l.r.  88/1998
Art.  3  - Modifiche  all’ar ticolo  27  della  l.r.  88/1998
Art.  4  - Inserimen to  dell’art icolo  27  bis  nella  l.r.  88/1998
Art.  5  - Inserimen to  dell’art icolo  27  ter  nella  l.r.  88/1998
Art.  6  - Inserimen to  dell’art icolo  32  bis  nella  l.r.  88/1998
Art.  7  - Modifiche  all’ar ticolo  14  della  l.r.  91/1998
Art.  8  – Art.  13  

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  l) ed  n)  dello  Statu to;

Visto  il regio  decre to  30  marzo  1942,  n.  327  (Codice  della  navigazione);

Vista  la  legge  28  gennaio  1994,  n.  84  (Riordino  della  legislazione  in  mate ria  portuale);

Visto  gli  articoli  86,  93,  94,  104  e  105  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112
(Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  dello  stato  alle  regioni  ed  enti  locali,  in
attuazione  del  capo  I della  legge  15  marzo  1997,  n.  59);

Vista  la  legge  regionale  1  dicembr e  1998,  n.  88  (Attribuzione  agli  enti  locali  e  disciplina
gener a le  delle  funzioni  amminis t r a t ive  e  dei  compiti  in  mate ria  di  urbanis tica  e  pianificazione
terri toriale,  protezione  della  natura  e  dell'ambien t e ,  tutela  dell'ambien te  dagli  inquinam en t i  e
gestione  dei  rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse  geote r miche ,  opere
pubbliche,  viabilità  e  traspor t i  conferi te  alla  Regione  dal  decre to  legisla tivo  31  marzo  1998,  n.
112);

Visto  il decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  2  dicembr e  1997,  n.  509  (Regolamen to  recan te
disciplina  del  procedimen to  di  concessione  di  beni  del  demanio  marit t imo  per  la  realizzazione  di
strut tu r e  dedicat e  alla  nautica  da  dipor to,  a  norma  dell’ar ticolo  20,  comma  8  della  legge  15
marzo  1997,  n.  59);

Vista  la  legge  16  marzo  2001,  n.  88  (Nuove  disposizioni  in  mate ria  di  investimen t i  nelle  imprese
marit time);

Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  terri torio);
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Vista  la  legge  regionale  11  dicembr e  1998,  n.  91  (Norme  per  la  difesa  del  suolo);

Viste  la  sentenza  della  Corte  costi tuzionale  del  10  marzo  2006,  n.  89,  la  sentenza  della  Corte
costituzionale  del  10  marzo  2006,  n.  90  e  la  sentenza  della  Corte  costituzionale  del  10  ottobre
2007,  n.  344;

Visto  il  pare re  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espres so  nella  seduta  del  7
settemb r e  2009;

consider a to  quanto  segue:

1.  a  seguito  della  riforma  del  titolo  V  della  Costituzione  la  mate ria  “porti”  rient ra  nella
competenza  concor r en t e  att ribui ta  alle  regioni;

2.  l’articolo  86  del  d.lgs.  112/1998  ha  conferi to  alle  regioni  ed  agli  enti  locali  la  gestione  dei
beni  del  demanio  idrico;

3.  ai  sensi  dell’ar ticolo  104  del  d.lgs.  112/1998  sono  di  compete nza  dello  Stato  le  funzioni
relative  alla  sicurezza  della  navigazione  interna;

4.  ai  sensi  dell’ar ticolo  105,  comma  2,  lette ra  e),  del  d.lgs.  112/1998,  sono  conferi te  alle  regioni
le  funzioni  che  attengono  alla  program m a zion e,  proget t azione  ed  esecuzione  degli  interven t i  di
costruzione,  bonifica,  manutenzione  dei  porti  di  rilievo  regionale  e  delle  opere  edilizie  a  servizio
dell’attività  portuale;

5.  ai  sensi  dell’ar t icolo  105,  comma  2,  lettera  l),  del  d.lgs.  112/1998,  come  modifica ta
dall’ar ticolo  9  della  l.  88/2001  sono  att ribui te  alle  regioni  le  funzioni  relative  al  rilascio  delle
concessioni  dei  beni  del  demanio  della  navigazione  interna ,  del  demanio  marit timo  e  di  zone  del
mare  terri toriale  per  finalità  diverse  da  quelle  di  approvvigiona me n to  di  fonti  di  energia;

6.  le  sentenze  della  Corte  costi tuzionale  89/2006,  90/2006  e  344/2007  hanno  contribui to  a
chiarir e  le  competenze  regionali  con  riferimen to  ai  porti  di  rilievo  regionale;  

7.  alla  luce  della  modifica  dell’art icolo  105  del  d.lgs.  112/1998,  effettua t a  con  l’articolo  9  della  l.
88/2001  e  alla  luce  delle  citate  sentenze  della  Corte  costi tuzionale  si  è  posta  la  necessi tà  di
procede r e  alla  revisione  della  norma tiva  regionale;

8.  in  par ticola re  è  sorta  l’esigenza  di  riformar e  la  l.r.  88/1998,  la  l.r.  1/2005  e  di  integr a r e  la  l.r.
91/1998;  

9.  è  necessa r io  risponde r e  all’esigenza  di  introdur r e  nell’ambito  della  legislazione  regionale  la
categoria  dei  porti  di  interes se  regionale,  anche  definendo  le  modali tà  attua tive  delle  previsioni
di  ampliamen to ,  riqualificazione  o nuova  localizzazione  di  det ti  porti;

10.  è  necessa r io  inoltre  adegua r e  le  funzioni  di  progra m m azione  degli  interven t i  e  delle  attività
concern en t i  il  sistema  della  portuali tà  regionale  e  della  navigazione  interna  in  coerenza  con  i
principi  di  cui  alla  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  mate ria  di  program m a zione
regionale);

11.  è  oppor tuno  disciplinar e  la  funzione  concer ne n t e  la  valutazione  dell’idonei tà  tecnica  dei
proge t t i  relativi  alle  opere  dei  porti  regionali,  individuando  una  stru t tu r a  regionale  in  grado  di
svolgere  det ta  valutazione,  in  precedenza  svolta  

a)  dal  genio  civile  opere  marit time  per  i porti  turis tici,  in  base  a  quanto  disposto  dall’ar ticolo  6
del  d.p.r.  509/1997  e  dall’ar t icolo  12  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  15  febbraio
1952,  n.  328  (Approvazione  del  regolam en to  per  l’esecuzione  del  Codice  della  navigazione);

b)  dal  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  per  i porti  di  interes se  regionale  diversi  da  quelli
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turist ici,  ai  sensi  dell’art icolo  5  della  l.  84/1994;

12.  nell’ambito  dell’ese rcizio  delle  funzioni  degli  enti  locali,  risulta  oppor tuno  e  funzionale  alle
esigenze  della  semplificazione  e  dell’efficacia  dell’azione  amminis t r azione  promuover e
l’esercizio  coordina to  di  det te  funzioni  anche  tramite  appositi  accordi  e  convenzioni  nell’ambito
delle  modali tà  di  collaborazione  tra  enti  di  cui  alla  legge  regionale  del  16  agosto  2001,  n.  40
(Disposizioni  in  mate ria  di  riordino  ter ri toriale  e  di  incentivazione  delle  forme  associa tive  dei
comuni);

13.  nel  rispet to  dei  principi  di  sussidiarie t à  e  differenziazione,  è  oppor tuno  attribuire  alle
province  le  funzioni  amminis t r a t ive  relative  a  proget t azione,  costruzione,  manutenzione  delle
vie  navigabili  di  interes se  regionale  e  locale  e  disciplina re  lo  svolgimen to  di  dette  funzioni,  in
quanto  il livello  provinciale  appare  quello  più  adegua to  per  il loro  svolgimen to;  

14.  nel  rispet to  dei  principi  di  sussidiarie t à  e  differenziazione,  è  oppor tuno  altresì  attribuire  alle
province  le  funzioni  di  vigilanza,  di  controllo  della  funzionali tà  della  circolazione  dei  natan ti ,
nonché  le  funzioni  di  ispet tor a to  di  porto  e  quelle  concern en t i  le  concessioni  in  mate ria  di
demanio  idrico  in  coerenza  con  la  l.r.  91/1998;

15.  appar e  opportuno  manten e r e  la  previsione  già  esisten t e  nell’ar ticolo  27,  comma  3,  della  l.r.
88/1998  che  att ribuisce  al  Comune  di  Pisa  tutte  le  funzioni  concern en t i  la  navigazione  del
canale  Pisa  - Livorno  - Canale  dei  Navicelli,  in  ragione  del  fatto  che  det te  funzioni  sono  svolte
dal  Comune  di  Pisa  sin  dal  1982,  ai  sensi  della  legge  regionale  22  maggio  1982,  n.  37  (Delega  al
comune  di  Pisa  di  funzioni  amminis t ra t ive  riguard an t i  la  navigazione  sul  canale  Pisa  - Livorno  -
Canale  dei  Navicelli)  abroga ta  dall’ar ticolo  1,  comma  1  della  legge  regionale  2  aprile  2002,  n.11
(Semplificazione  del  sistem a  normativo  regionale  -  anno  2002.  Abrogazione  di  disposizioni
normative);

16.  attesa  la  sua  specificità,  appare  oppor tuno  richiama r e  e  manten e r e  ferma  e  distinta  la
disciplina  speciale  di  cui  alla  legge  regionale  8  marzo  1993,  n.  12  (Realizzazione  opere
idrogeologiche  per  il  completa m e n to  della  diga  di  Bilancino/Ges tione  commissa ri ale),  previs ta
per  l’invaso  di  Bilancino;

17.  è  necessa r io  disciplinar e  le  modali tà  di  sfrut ta m e n to  dei  beni  del  demanio  idrico;

18.  è  necessa r io  disciplina re  i  contenu t i  del  piano  regola to re  portuale  a  segui to
dell’int roduzione  della  categor ia  dei  porti  regionali;

19.  la  disciplina  del  procedim en to  di  approvazione  dei  proge t t i  per  la  realizzazione  delle
strut tu r e  dedicat e  alla  nautica  da  diporto,  è  oggi  contenu t a  nel  d.p.r.  509/1997.  Tale  disciplina
è  complessa  e  disomogen e a  rispet to  ai  procedimen t i  previsti  dalla  l.r.  1/2005,  pertan to  è
oppor tuno  fissare  i  principi  di  detto  procedimen to  nella  legge  regionale,  rinviando  poi  ad  un
regolame n to  di  attuazione  la  disciplina  di  dettaglio  del  procedim en to ,  in  coerenza  con  le
disposizioni  dell’art icolo  11  del  d.p.r.  509/1997  che  prevede  che  il  regolamen to  statale  si
applica  fino  alla  ridefinizione  della  mate ria  dopo  l’avvenuto  conferimen to  alla  Regione  e  agli
altri  enti  locali  così  come  previsto  dall’ar ticolo  1  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59  (Delega  al
Governo  per  il  conferimen to  di  funzioni  e  compiti  alle  regioni  ed  enti  locali,  per  la  riforma  della
Pubblica  Amminis t razione  e  per  la  semplificazione  amminis t r a t iva);

20.  è  coeren t e  con  le  esigenze  della  semplificazione  prevede r e  un  regolam en to  regionale  di
attuazione  che  individui  le  opere  di  trascu r a bile  impor tanza  per  le  quali  non  è  necessa r ia  la
valutazione  di  idoneità  tecnica  da  parte  della  stru t tu r a  regionale  competen t e ;  

21.  è  necessa r io  chiari re  che  le  opere  pubbliche  di  compet enza  statale  sono  assogge t t a t e  ai
controlli  sulla  sicurezza  sismica  delle  amminis t razioni  statali  competen t i  e  sono  pertan to
escluse  dai  controlli  delle  strut tu r e  tecniche  regionali;

22.  è  rilevata  l’esigenza  di  prevede r e  due  norme  transi torie  rispet to  alla  disciplina  preced en t e
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all’entra t a  in  vigore  della  presen te  legge:

a)  al  fine  di  non  crea re  una  lacuna  nell’ordinam e n to ,  appare  oppor tuno  mantene r e  in  vigore  i
criter i  per  i  contributi  in  materia  di  porti  regionali  e  navigazione  interna  definiti  ai  sensi
dell’ar ticolo  21  bis  della  legge  regionale  27  maggio  2008,  n.  27  (Modifiche  alla  legge  regionale
21  dicembr e  2007,  n.  67  “Legge  finanziaria  per  l’anno  2008”)  con  la  deliber azione  del  Consiglio
regionale  30  dicembr e  2008,  n.  101  (Definizione  dei  criteri  per  i  contr ibu ti  in  mate ria  di  porti
regionali  e  navigazione  interna  ai  sensi  dell’ar ticolo  21  bis  della  legge  regionale  27  maggio
2008,  n.  27  “Modifiche  alla  legge  regionale  21  dicembr e  2007,  n.67  -  Legge  finanzia ria  per
l’anno  2008”),  fino  alla  individuazione  delle  vie  navigabili  effettua t a  attr averso  il  piano  di
indirizzo  ter ri toriale  (PIT)  ai  sensi  dell’articolo  48,  comma  4,  lette ra  c  quinquies)  della  l.r.
1/2005,  e  alla  dete r min azione  dei  criteri  con  cui  si  ripar t iscono  le  risorse  destina t e  agli  enti
locali  per  gli  interven t i  necessa r i  sui  porti  e  le  vie  navigabili  che  avrà  luogo  ai  sensi  dell’ar ticolo
26,  comma  6  della  l.r.  88/1998,  come  modifica ti  dalla  presen t e  legge;

b)  al  fine  di  non  duplica re  inutilmen te  l’attività  di  controllo  tecnico  sui  piani  portuali  ed  i
proge t t i  concern en t i  opere  portuali  già  controllati  al  momento  dell’ent ra t a  in  vigore  della  nuova
legge  regionale,  è  necessa rio  prevede r e  che  non  debbano  esse re  sottopos ti  a  valutazioni
tecniche  da  parte  della  stru t tu r a  regionale  competen t e  i  piani  ed  i  proget t i  già  sottopos ti  a
valutazioni  tecniche  al  momento  dell’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

si  approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Modifiche  all’articolo  25  della  l.r.  88/1998  (1)  (4)

1.  L’articolo  25  della  legge  regionale  1  dicembre  1998,  n.  88  (Attribuzione  agli  enti  locali  e  disciplina
general e  delle  funzioni  amminist r a t ive  e  dei  compiti  in  mater ia  di  urbanis tica  e  pianificazione  territo r iale,
protezione  della  natura  e  dell'ambien te ,  tutela  dell'ambien te  dagli  inquinam e n ti  e  gestione  dei  rifiuti,
risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse  geotermich e ,  opere  pubbliche,  viabilità  e  traspo r t i
conferi te  alla  Regione  dal  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112)  è  sostituito  dal  seguen t e :

“Art.  25  - Opere  pubbliche.  Riparto  di  compete nze

1.  Nella  mater ia  "opere  pubbliche"  di  cui  agli  articoli  93  e  seguen t i  del  decre to  sono  riserva t e  alla
Regione  le  seguen t i  funzioni:

a)  l’individuazione  nel  piano  di  indirizzo  territo riale  (PIT)  dei  porti  di  interes se  regionale;  la  previsione
degli  intervent i  di  ampliame n to,  di  riqualificazione  di  quelli  esisten t i  e  la  disciplina  delle  funzioni  di  tali
porti,  nonché  l’individuazione  delle  vie  fluviali  e  dei  laghi  di  interes se  regionale  ai  fini  della  loro
navigabili tà  ai  sensi  dell’ar ticolo  48,  comma  4,  lette ra  c  quate r)  e  c  quinquies),  della  legge  regionale  3
gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  terri to r io);

b)  la  valutazione  dell’idonei tà  tecnica  dei  proge t t i  relativi  alle  opere  realizzate  nei  porti  di  interes se
regionale  ivi  compresi  i proge t t i  relativi  alle  opere  di  grande  infras t ru t tu r azione  portuale .  

2.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  lette ra  b),  sono  conside ra t e  opere  di  grande  infras t ru t t u r azione  le
costruzioni  di  canali  marit t imi,  di  dighe  foranee  di  difesa,  di  darsen e ,  di  bacini  e  di  banchine  attrezza t e ,
nonché  l'escavazione  e  l'approfondime n to  dei  fondali.

3.  Sono  trasfe ri te  alle  province  le  funzioni  statali  delega t e  alla  Regione  nella  mater ia  delle  opere
pubbliche  di  cui  agli  articoli  93  e  seguen t i  del  decre to.  

4.  Sono  attribui te  ai  comuni,  che  possono  esercita r le  anche  in  forma  associat a ,  tutte  le  funzioni  non
espre ss a m e n t e  riserva t e  alla  Regione  e  non  trasfer i te  alle  province  ai  sensi  del  comma  3,  ivi  comprese  le
funzioni  concern e n t i  le  opere  di  manutenzione  ordinaria ,  straordina r ia ,  quelle  che  attengono  alla
realizzazione  di  nuove  opere  delle  aree  a  terra ,  degli  specchi  acquei,  dei  fondali  e  delle  infrast ru t t u r e  nei
porti  e  il ripris tino  di  edifici  privati  danneggia t i  da  eventi  bellici,  nonché  l'edilizia  di  culto.  

5.  La  Regione  partecipa  al  finanziamen to  delle  funzioni  nella  misura  necessa r i a  a  garan ti r e  la
funzionalità  e  continui tà  dell'ese rcizio  dei  porti  e  delle  vie  navigabili  di  interes se  regionale  di  cui
all’articolo  48,  comma  4,  lette re  c  quate r )  e  c  quinquies),  della  l.r.  1/2005.

6.  La  Regione  partecipa,  in  attuazione  delle  individuazioni  e  delle  previsioni  contenu te  nel  PIT  ai  sensi
dell’ar ticolo  48,  comma  4,  della  l.r.  1/2005,  alla  realizzazione  degli  interven t i  infrast ru t tu r a li  nei  porti  di
intere ss e  regionale  e  nelle  vie  navigabili.  A tal  fine,  il  Consiglio  regionale  approva  una  deliberazione  di
indirizzo  con  la  quale  sono  dete rmina t i  i crite ri  da  utilizzare  per  il  ripar to  delle  risorse  a  favore  degli  enti
locali  per  la  realizzazione  di  det ti  intervent i ,  tenuto  conto  del  quadro  delle  risorse  attivabili  su  base

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  13/1 1 / 2 0 1 4



Protezione  della  natur a  e  dell’ambiente ,  fauna  l.r.  66/2009 5

triennale .

7.  La  Giunta  regionale,  in  attuazione  della  presen te  legge,  del  PIT  e  dei  criteri  approva ti  dal  Consiglio
regionale  con  l’atto  di  cui  al  comma  6,  provvede  annualme n t e ,  con  propria  deliberazione ,  a  specificare  gli
obiet tivi  opera tivi,  ad  individuar e  le  modalità  di  intervento ,  nonché  all’aggiorna m e n t o  del  quadro
finanzia r io  sulla  base  del  bilancio  di  previsione  annuale;  tale  deliberazione  è  trasmess a  dalla  Giunta
regionale  alla  commissione  consiliare  compete n t e .

8.  La  Regione  promuove  l’esercizio  coordina to  delle  funzioni  proprie  e  di  quelle  trasfe ri te  agli  enti  locali
tramit e  appositi  accordi  e  convenzioni. ”.

 Art.  2
 Modifiche  all’articolo  26  della  l.r.  88/1998  (1)

1.  L’articolo  26  della  l.r.  88/1998  è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  26  - Funzioni  della  Regione

1.  Nella  mater ia  "traspo r t i"  di  cui  agli  articoli  102  e  seguen t i  del  decreto  sono  riserva t e  alla  Regione:

a)  l’estimo  navale;  

b)  l’individuazione,  nell’ambito  del  PIT  di  cui  all’ar ticolo  48  della  l.r.  1/2005,  degli  aeropor t i  di  intere sse
regionale . ”.

 Art.  3
 Modifiche  all’articolo  27  della  l.r.  88/1998  (1)

1.  L’articolo  27  della  l.r.  88/1998  è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  27  - Funzioni  delle  province  e  dei  comuni

1.  Nella  mater ia  "traspo r t i"  di  cui  agli  articoli  102  e  seguen t i  del  decreto  sono  att ribui te  alle  province
tutte  le  funzioni  non  riserva t e  alla  Regione  o  non  attribui te  ai  comuni  o  alle  autorità  di  ambito  di  cui
alla  legge  regionale  21  luglio  1995,  n.  81  (Norme  di  attuazione  della  legge  5  gennaio  1994,  n.  36
“Disposizioni  in  mater ia  di  risorse  idriche”),  ai  sensi  del  present e  articolo.

2.  Oltre  alle  funzioni  di  cui  al  comma  1,  sono  att ribui te  alle  province  le  funzioni  relative  alle  deroghe  alle
distanze  legali  per  le  costruzioni  entro  la  fascia  di  rispet to  dalle  linee  e  infras t ru t tu r e  di  traspor to
diverse  da  strade  ed  autost r ad e  regionali.

3.  Sono  attribui te  ai  comuni  le  funzioni  concern e n t i  le  concessioni  di  beni  del  demanio  mari t timo  e  di
zone  del  mare  terri to riale.  

4.  Sono  attribui te  al  Comune  di  Pisa  le  funzioni  amminist r a t ive  riguarda n t i  la  navigazione  sul  canale
Pisa  - Livorno  denomina to  “Canale  Navicelli”.

5.  Resta  fermo  il  regime  relativo  all’invaso  del  Bilancino  come  definito  dalla  legge  regionale  8  marzo
1993,  n.  12  (Realizzazione  opere  idrogeologiche  per  il complet am e n t o  della  diga  di  Bilancino/Ges tione
commissa r i ale).  

6.  Sono  attribui te  alle  autorità  di  ambito  di  cui  alla  l.r.  81/1995,  le  funzioni  concerne n t i  il  rifornimen to
idrico  delle  isole.

7.  Gli  impianti  realizzati  sulle  isole  per  la  produzione  di  acqua  ad  uso  potabile,  nell’esercizio  delle
funzioni  di  cui  al  comma  6,  fanno  parte  del  servizio  idrico  integra to  e  appar t en g ono  al  demanio  del
comune  terri to rialme n t e  compete n t e ,  che  li  conferisce  in  uso  e  gestione  al  gestore  del  servizio  idrico
integra to  per  la  fornitura  di  acqua  ad  uso  potabile;  il gestore  si  assume  gli  oneri  consegue n t i . ”.

 Art.  4
 Inserim en to  dell’ articolo  27  bis  nella  l.r.  88/1998  (1)

1.  Dopo  l’articolo  27  della  l.r.  88/1998  è  inseri to  il seguen te :

“Art.  27  bis  - Funzioni  delle  province  sulle  vie  navigabili  di  interes se  regionale  e  locale

1.  Fermo  restando  quanto  previsto  dall’articolo  27,  commi  3,  4  e  5,  in  mater ia  di  navigazione  interna ,
sono  att ribui te  alle  province  le  funzioni  relative  alle  vie  navigabili  di  intere sse  regionale  e  locale  ed  in
particola re  le  funzioni  di:

a)  proge t t azione ,  costruzione,  manutenzione  delle  vie  navigabili  di  interes s e  regionale  e  locale;

b)  vigilanza  e  controllo  della  funzionalità  e  della  circolazione  dei  natan t i;

c)  ispet tora to  di  porto;

d)  dete r minazione  dei  canoni  delle  concessioni  del  demanio  idrico  relativo  alle  aree  prospicien ti  alle  vie
navigabili,  tenuto  conto  dei  crite ri  di  cui  al  comma  2;

e)  individuazione  delle  vie  fluviali  e  dei  laghi  di  interes se  locale  ai  fini  della  navigabilità.

2.  Nel  rispe t to  degli  atti  di  governo  del  territo rio  dei  comuni  terri to rialmen t e  intere ss a t i ,  le  province
dete r minano  i canoni  delle  concessioni  del  demanio  idrico  relativo  alle  aree  di  cui  al  comma  1,  lette r a
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d),  in  base  all’alta  o  normale  valenza  di  dette  aree  dete r mina t a  sulla  base  dei  seguen t i  criteri:

a)  grado  di  sviluppo  terri to riale  esisten t e ;

b)  funzione  produt tiva  o turistica  delle  aree;

c)  accessibilità,  cara t t e r i s tiche  delle  attrezza tu r e  e  qualità  dei  servizi;

d)  qualità  ambientale . ”.

 Art.  5
 Inserim en to  dell’ articolo  27  ter  nella  l.r.  88/1998  (1)

1.  Dopo  l’articolo  27  bis  della  l.r.  88/1998  è  inserito  il seguen t e :

“Art.  27  ter  - Disposizioni  transi torie  in  mate ria  di  porti  e  vie  navigabili

1.  Fino  alle  individuazioni  e  alle  previsioni  effet tua t e  nel  PIT  ai  sensi  dell’ar ticolo  48,  comma  4,  lette re  c
quate r)  e  c  quinquies)  della  l.r.  1/2005  e  fino  alla  dete r minazione  dei  criteri  di  ripar tizione  delle
risorse  effettua t a  ai  sensi  dell’ar ticolo  25,  comma  6,  resta  ferma  la  deliberazione  del  Consiglio
regionale  30  dicembre  2008,  n.  101  (Definizione  dei  crite ri  per  i  contribu ti  in  materia  di  porti
regionali  e  navigazione  interna  ai  sensi  dell’articolo  21  bis  della  legge  regionale  27  maggio  2008,  n.
27  “Modifiche  alla  legge  regionale  21  dicembr e  2007,  n.  67  Legge  finanzia ria  per  l’anno  2008”). ”.

 Art.  6
 Inserim en to  dell’ articolo  32  bis  nella  l.r.  88/1998  (1)

1.  Dopo  l’articolo  32  della  l.r.  88/1998,  è  inseri to  il seguen te :

“Art.  32  bis  - Norma  finanziar ia

1.  Agli  oneri  derivanti  dall’articolo  25  comma  5,  stimati  in  euro  2.100.000 ,00  per  l’anno  2009,  euro
2.000.000,00  per  l’anno  2010  ed  euro  1.900.000 ,00  per  l’anno  2011,  si  fa  fronte  con  le  risorse
stanziat e  sull’unità  previsionale  di  base  (UPB)  312  “Innovazione  e  sviluppo  della  rete  delle
infrast ru t tu r e  di  traspor to  – Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2009  e  pluriennale  2009  – 2011.

2.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.

3.  Gli  oneri  derivanti  dalla  par tecipazione  della  Regione  agli  investimen ti  infrast ru t tu r a li  di  cui
all’articolo  25,  comma  6,  sono  definiti  sulla  base  degli  stanziame n t i  previsti  nel  bilancio  regionale . ”.

 Art.  7
 Modifiche  all’articolo  14  della  l.r.  91/1998  (2)

1.  La  lette r a  g)  del  comma  1  dell’articolo  14  della  legge  regionale  11  dicembr e  1998,  n.  91  (Norme  per
la  difesa  del  suolo),  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :

“g)  gestione  del  demanio  idrico,  ivi  compres e  le  funzioni  relative  alle  derivazioni  di  acqua  pubblica,  alla
ricerca,  estrazione  ed  utilizzazione  delle  acque  sotte r r a n e e ,  alla  tutela  del  sistema  idrico  sotte r r an eo ,
nonché  la  dete rminazione  dei  canoni  di  concessione  per  l’utilizzo  del  demanio  stesso  e  l’introito  dei
relativi  provent i,  anche  nel  rispet to  dei  crite ri  specifici  previsti  per  le  aree  demaniali  prospicien ti  le
vie  navigabili  di  cui  all’articolo  27  bis  della  legge  regionale  1  dicembre  1998,  n.  88  (Attribuzione  agli
enti  locali  e  disciplina  generale  delle  funzioni  amminist r a t ive  e  dei  compiti  in  mate ria  di  urbanis tica  e
pianificazione  territo riale ,  protezione  della  natura  e  dell'ambien t e ,  tutela  dell'ambien te  dagli
inquinam e n t i  e  gestione  dei  rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse  geoter miche ,
opere  pubbliche,  viabilità  e  traspor t i  conferi te  alla  Regione  dal  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.
112); ”.

 Art.  8  – Art.  13
  (3)  

Articoli  abroga t i .

Not e

1.  Il testo  dell'a r ticolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  1  dicembre  1998,  n.  88
2.  Il testo  dell'a r ticolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  11  dicembre  1998,  n.  91
3.  Articoli  abroga t i  con  l.r.  10  novembr e  2014,  n.  65 , art.  254.
4.  La  Corte  costituzionale  con  sentenza  n.  314  dell'  11  novembre  2010  si  è  espres sa  dichia ran do  
l'illegitt imità  costituzionale  degli  art t .  1,  9  e  10  della  l.r.  9  novembr e  2009,  n.  66,  nella  parte  in  cui  
escludono  la  richies ta  obbligator ia  del  parere  del  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici.
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